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WASHINGTON, 27 marzo - Funzionari americani hanno chiesto l'accesso 

agli archivi delle Nazioni Unite che ritengono possano essere utili nelle 

indagini federali su presunti criminali di guerra nazisti. Ma i funzionari delle 

Nazioni Unite hanno respinto la richiesta, citando le regole 

dell'organizzazione internazionale. 
 

I documenti richiesti dagli investigatori del Dipartimento di Giustizia sono stati 

tenuti segreti per oltre 30 anni. Fanno parte dei file "riservati" della 

Commissione per i crimini di guerra delle Nazioni Unite, una commissione 

internazionale istituita dalle nazioni alleate nel 1943, prima che venissero 

fondate le Nazioni Unite. Lo scopo della commissione era quello di 

raccogliere e indagare sulle prove dei crimini di guerra. 
 

Secondo le norme che regolano l'accesso ai documenti della Commissione 

per i crimini di guerra, i file "possono essere ispezionati e utilizzati solo per 

scopi ufficiali delle Nazioni Unite", previo accordo dei funzionari delle Nazioni 

Unite. In effetti, ciò significa che i documenti non sono disponibili a nessuno 

al di fuori del Segretariato. 
 

Un indice dei documenti mostra che ci sono 42 piedi lineari di documenti  

che forniscono dettagli sulle accuse presentate dagli Stati membri contro 

"circa 40.000 criminali di guerra tedeschi, italiani, albanesi, bulgari, 

ungheresi, rumeni e giapponesi", oltre ai nomi dei testimoni materiali dei 

crimini.



 
 
 
 

In una dichiarazione allegata all'indice dagli archivisti delle Nazioni Unite si 

legge che "solo una piccola parte delle persone elencate come criminali di 

guerra dalla commissione è stata perseguita". 
 

Michael Palumbo, uno storico di Brooklyn che sta lavorando a un libro 

sull'"Olocausto di Mussolini", la storia delle atrocità del fascismo italiano nei 

Balcani e in Africa, si è detto stupito di scoprire che "in 30 anni non è stato 

fatto nulla riguardo a questi documenti". 
 

"Che senso ha avere i fascicoli", si è chiesto, "se poi non sono disponibili né 

per gli studiosi né per i pubblici ministeri?". 
 

L'esistenza dei file sui crimini di guerra è nota solo a poche persone. Simon 

Wiesenthal, il cacciatore di nazisti, ha dichiarato in un'intervista telefonica da 

Vienna di non aver mai utilizzato gli archivi della commissione e di non 

sapere che tali documenti fossero conservati presso le Nazioni Unite. 
 

Lo svedese Alf Erlandsson, archivista capo delle Nazioni Unite, e John F. 

Scott, direttore dell'Ufficio di consulenza legale, hanno detto che ci sono state 

poche richieste di accesso agli archivi della Commissione da quando sono 

stati affidati alle Nazioni Unite nel 1949. Erlandsson ha detto che gli archivi 

sono stati aperti a un Paese membro solo una volta negli ultimi 30 anni: a 

Israele, per il processo ad Adolf Eichmann nel 1962. Ciò è avvenuto con un 

permesso speciale del Segretariato. 
 
 
 
 
 
 

Una proposta di norma che avrebbe reso i fascicoli disponibili ai governi 

membri su richiesta è stata eliminata nel 1949 su insistenza di Ivan Kerno 

della Cecoslovacchia, allora assistente del Segretario generale incaricato 

degli affari legali. Egli era preoccupato per il fatto che i sospetti non erano 

stati informati delle accuse contro di loro e che le prove non erano state 

valutate da un tribunale. 
 

Nell'ultimo mese, c'è stato un nuovo interesse per gli archivi da parte di due 

fonti distinte: la Missione degli Stati Uniti presso le Nazioni Unite, che ha 

chiesto l'accesso per conto del Dipartimento di Giustizia, e Palumbo, che ha 

condotto una campagna privata per l'accesso ai file.



 

La Hellenic Freedom Foundation, un'organizzazione di greci americani, 

incoraggia Palumbo nel suo lavoro e sostiene la sua richiesta alle Nazioni 

Unite. La fondazione è interessata alle attività dei fascisti italiani in Grecia 

durante la Seconda guerra mondiale. 
 

Le Nazioni Unite, costituite a San Francisco nel 1945, hanno acquisito i 

documenti dopo la chiusura della Commissione per i crimini di guerra nel 

1948. 
 

Scott ha spiegato che gli Stati Uniti o qualsiasi altro Paese membro che 

volesse accedere ai file potrebbe sollevare la questione in Assemblea 

Generale e chiedere un cambiamento delle regole. I funzionari del 

Dipartimento di Giustizia e del Dipartimento di Stato hanno dichiarato di non 

aver ancora deciso la loro prossima mossa. 
 

Palumbo e James F. Demos della Hellenic Freedom Foundation stanno 

facendo pressioni per ottenere il sostegno di una risoluzione all'Assemblea 

Generale. 
 

Earl W. Kintner, un avvocato di Washington che è stato vice 

rappresentante degli Stati Uniti presso la Commissione per i crimini di guerra, 

si è detto sicuro che gli archivi contengano informazioni non disponibili da 

altre fonti. 
 

Il deputato Lester L. Wolff, D-N.Y., ha dichiarato che intende sponsorizzare 

una risoluzione al Congresso per sollecitare le Nazioni Unite a rendere gli 

archivi disponibili al pubblico. Il senatore Max Baucus, D-Mont, ha dichiarato 

attraverso un portavoce che anche lui si sarebbe adoperato per ottenere 

l'accesso del Dipartimento di Giustizia. Un'unità speciale del Dipartimento, 

diretta da Walter J. Rockler, sta cercando di trovare e deportare i criminali di 

guerra nazisti che vivono negli Stati Uniti. 
 

Palumbo ha affermato che le regole delle Nazioni Unite violano lo scopo 

fondamentale della Commissione per i crimini di guerra, che è quello di 

mettere le prove a disposizione dei Paesi membri affinché perseguano i 

criminali di guerra. 
 

Ha detto che alcuni funzionari americani erano a conoscenza dei 

documenti della Commissione anni fa, ma non hanno fatto un serio 

tentativo di accedervi. Un funzionario ha fatto riferimento agli atti in 

un dibattito del Consiglio di Sicurezza sul caso Eichmann nel 1960.



 
 
 

I memorandum interni delle Nazioni Unite mostrano che le regole, nella loro 

stesura originaria, consentivano l'uso dei file della commissione "su richiesta 

ufficiale scritta di uno Stato membro delle Nazioni Unite". Sia il presidente 

della commissione, il britannico Lord Wright, sia il funzionario legale, il 

polacco J.J. Litawski, "espressero soddisfazione" per questa regola, secondo 

un memorandum del 1949 inviato ad Adrian Felt, allora assistente del 

Segretario generale. 
 

Le prove contenute nei fascicoli potrebbero non essere così crude come 

credevano Kerno e altri funzionari delle Nazioni Unite. Nella maggior parte 

dei casi, le prove sono state valutate da un gruppo internazionale di esperti 

legali che hanno trovato un caso prima facie prima di elencare una persona 

come criminale di guerra. Un caso prima facie è un caso il cui merito è 

considerato sufficiente per sostenere un'incriminazione. 
 

La commissione, secondo una storia ufficiale del suo lavoro, ha iniziato nel 

"più stretto riserbo possibile". Quindici paesi membri hanno presentato 

accuse formali. La commissione, che aveva sede a Londra, non poteva 

arrestare o processare i sospetti, ma incoraggiava tutti i paesi a farlo. 
 

Durante i quattro anni e mezzo della sua esistenza, la commissione ha 

esaminato più di 8.000 accuse che coinvolgevano circa 40.000 persone e ha 

pubblicato 80 liste di criminali di guerra. 
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